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Siamo finalmente arrivati alla gran gior­
nata, che, secondo il gergo anarchico, do­
vrebbe scombussolare il mondo ! 

È molto più probabile che il mondo resti 
oggi quello che era ieri, e che domani, 
poco su poco giù, non sia diverso da quello 
d'oggi. 

Ma né anche questo sarà un bene, se 
uomini 'e governi, da questa circostanza, e 
dai fenomeni che l'accompagnano non avran­
no imparato qualche cosa." 

1 governi non solo devono imparare, ma 
tenersi 'bene a mente questo; che il miglior 
mezzo per proleggere la società dalle mene 
dei settari è quello di prevenirle. 

La prova si è avuta nell'accanimento col 
quale una certa stampa si è sforzata, pri­
ma, di mettere in ridicolo le misure pre-

: cauzionali dei governi, poi, quando si ac­
corse che questo non ipastava, di suscitare 
odio contro le Autorità e di segnalarle al 
pubblico disprezzo. Ciò vuol dire che la 
condotta dei governi ha guastato agli anar-

I cHici le uova nel paniere. 

Quanto agli uomini hanno potuto impa­
rare che le sette sono impotenti, malgrado 
il baccano dei loro apostoli, se le masse 
non si lasciano trascinare, ma prestano ap­
poggio a chi ha la missione di difenderle. 

,Non ci vuol molto a capire che gli anar­
chici avrebbero avuto buon giuoco.se i.cu­
stodi delPordinCi si fossero lasciati intimi­
dire dagli scherni o dalle minacele. 

Cosi dicasi dell'artifizio, giù sfatato, degli 
oppositori del Ministero nell'ìnventare dis­
sensi, che non-esistono fra minisiro e mi­
nistro, collo scopo di scalzarne l'autorità, e 

•.di sgombrare '.! pat,io alle cupidigie di por­
tafoglio dei loro amici. 

Tutte queste dicerie furono già smentite 
coi dispa.cci di ieri dal nostro corrispon­
dente romano, e,, quantunque oggi si ri­
petano .daccapo, ci sentiamo in grado dì 
affermare che il Ministero si ripresenterà 
merccrdi (4) alla Camera, chiedendo un 
voto esplicito sulla sua condotta e sui 
provvedimenti escogitati d'accordo per l'av­
venire. 

delle misure adottate dagli Agenti, e se 
ne parla un po' troiSpo in Italia, gì 'Inglesi 
agiscono quasi senza farne moto: il che 
se da una parte è un bene|, dall'altra 
manca il vantaggio di quel salutare ter­
rore, che non è l'ultimo mezzo per impe­
dire al cattivi di mandare ad effetto le loro 
delittuose imprese. 

D.'ìl resto in Inghilterra non c'è neppur 
bisogno di questo: tutti sanno che al di 
là della Manica non ;si scherza, special­
mente contro gli spacciatori di materie 
esplodenti. L'ultima parola in questi casi 
è il capestro, e la libera Inghilterra lo ap­
plica senza remissione. 

Misure Militari 

forza armata, missione ilella quale non 6 già 
di surrogaro la forza pubblica, ma bensì di ve­
nirle in aiuto ijuando ossa è insufficiente. 

« Il fmiijiKtro (Iella. Guerra ricorda poi ,con 
insistenza che quando, in seguito a , sovrecci-'-' 
fazione degli animi, si preverlo un; conflitto, & 
indisponsabilB che un funzionario dell'autorità 
civile s'accompagni alla truppa per fare, cia­
to il bisogno, le intimazioni, prescritte dalla 
legge., 

« Se gli as-sembrarnentì divengono niinac-: 
ciosì, e. che nessun magistrato civile sia sul 
luogo, il coraanilante ilei distaccamento deve, 
immediatamente avvisare i'aiitdrità civile piìi 
vicina ed in mancanza di 'quella, la gendar­
meria. 

« T..a truppa non devo mai adoperare le 
armi se non ilopo avvenute lo intimazioni .di 
legge. 

A proposito del r maggio è bene osser­
vare la diversità del contegno nelle Auto­
rità di Polizia, secondo i diversi paesi. Men­
tre in Francia si parìa molto e troppo 

V Avenii' MUitatre COÌA rlaiìsume una eir 
colare del ministro della guerra francese, si 
gnor Freyeinet: 

p Come sempre, in simili circostanze, è prri-
scritto a tutti i generali di trovarsi al loro 
pesto, tenendosi pronti ad assecondare con 
ogni mezzo le autorità civili. 

«Nessun permesso verrà acconìato pel 1* 
maggio uè agli ufficiali né ai soldati. 

«Lo truppe che vorranno requisite dalle 
autorità civili o dalla gendarmeria, si dovranno 
attenere strettamente alle fisttaizioni ricevute 
usando mdl' adempimento del proprio dovere 
la massima calina, ma nello stesso tempo an­
che la mas-ima Jenergia. 

« Il capo, il quale sarà .seinpro un ullìciale, 
non dimenticherà che pur dovendo in ogni 
circoslauza far trionfare la legge, sarà sua 
cura di evitare per quanto è po-ssibile colli­
sioni coi cittadini. 

« Se poi vengono inviate espressamente delle 
truppe in locaìità che non sono piazze forti o 
sedi ordinarie di guarnigione, sotto niun pre­
testo si permetterà che il .soldato venga al­
loggiato pres.sO gli abitanti, 

«,l mnnicipi fm'nirannd accantonamenti in­
editici ptibbliei 0 privati, ma, perfettamente 
isolati ed al riparo da qualsiasi sorpresa. 

«S'impedirà per quanto è possibile rapporti 
fra la truppa e la polazione, e si proibirà ai 
militari di qualunque grado d'entrare in lo­
cali frequentati dai manifestanti, come pure 
d'accettare inviti ricevuti ria borghesi. 
• •< L'autorità militare avrà cura di non man­
dare distaccamenti con piccoli effettivi la dove 
si agglomerano grandi masse ili operai, e quan­
do le circostanze lo permettano, si preferirà 
sempre i\' impiegare la cavalleria. 

«Cosi pure sarà bene, so possibile, ili far 
precedere la truppa dada gendarmei'ia, 
- «Inl'atti troppo spesso si dimentica , ohe la 

; polizia ed i gendarmi costituiscono la f'm"sa 
pubblica, incaricata di cou.servaro o ristabili­
re r ordine, e ohe le truppe rappresentano la 

MISURE A PARIGI 
IVlandann da Parigi, 29, alla Perseveranza: 
« Oggi non avvenne nessun fatto saliente, 

ma da varie parti della Praricia giungono no­
tizie di continue mieaecie ed anche di tenta­
tivi falliti di anarchici.• " ' 

Principale tra questi è l'esplosione di due 
bombe all'Hiìlel de la Ville di Dijon. 

Nelle vicinanze di S.aint-Ktlenne, i .sei incen­
di, causali da malvolenti, spaventarono le pò-
poUiziotù. 

A Nizza, cinque italiani, membri della So­
cietà Mazzini, l'urnno arrestati e probabilmente 
si espelleranno. 

(^ai il Governo e la Prefettura atVermaiio 
eod certezza che il primo maggio'passerà pa­
cificamente. Si nutrono titnori soltanto per do­
mani notte di qualche attentato anarchico. 

Lettere miniitorie continuano ad essera man­
date agli Istituti di educazione delle suore ol­
tre Senna. 

Gli Istituti minacciati sono custoditi. 
Il manifesto del Comitato centrale operaio 

pel primo maggio ò assai violento ; 'cosi quello 
della Borsa del Lavoro; però i promotori del 
meeting alla sala Favio abbandonarono il pro­
getto di andarvi in corteggio, in seguito alla 
risoluzione prosa dal Governo di non permet­
terlo. 

Il ministro della guerra fece ritirare tutti i 
fucili confidati alle Società di tiro e di ginna­
stica di Parigi e del suburbi. 

Il sindaco della Eorsa ha ricevuto una let­
tera colla quale si minacciava di far saltare il 
locale. - O^gi vi si posero delle guardie, ma 
nulla avvenne. L'anarchico Saudery, venutovi, 
disse, per cercare un debitore, si salvo colla 
fuga dalla fiera lezione che stavano per dar­
gli i borsieri. 
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Traduzione di A. Z. 

Il conte di Mirehel resistette fin che gli fu 
possibile; ma siccome in fondo adorava la sua 
unica figlia, la resistenza sua non potè esser 
dì lunga durata. 

La parola data ad Aniide di Montaigu fu 
ritirata,e'I''fÌBtano ammésso uffloialmente pres­
so Bianca con il titolo di fidanzalo; dovette 
credere ohe prossima era là sua felieilà. 

Il conte di Mirebol avea fissato l'epoca del­
l'unione dei due amami. Tristano partiva per 
Besanc-on, dove contava fare 1' acquisto del 
suo regalo dì nozze. i 

La sua assenza non durò che una settima­
na e nullameno fu auc.r-i trojppo Ilmga. 

Quando ritornò al castello (di Ohamp-d'Hi-
vers, trovótutte )e sue speranze distruito,[come 
un giovine albero colpito dal fulmine. 

Il eunte di Mirebei era morto assassinato, e 
Bianca era scomparsa. 

Ciò che si prepara 
Leggésì neU'Arcna di 'Veiona 29' 
1 SI parla un po' troppo poco dello immi­

nenti feste di Maggio. 
Verona si prepara ad agghindarsi vag.tmente 

per rendere i dovuti onoii al Reggimenti Sa­
voia, l'ospito gentile che celebra il 2' cente­
nario dalla sua londazioue. 

La Giunta, iadunandosi ogni giorno, prov­
vede continuamente a render più .solenne la, 
ricorrenza, al qual uopo lax'ora eziandio in­
defessamente, i' apposito Comitato presieduto 
dal Prefetto.' 

Esposizione dei vini. Esposizione dei fiori,, 
Esposizione di Belle Arti, Maggiolata classica 
ft San Floriano, Torneo, Carosello, Concorso 
•Ippico,Teatro coli' Olelln, Corse militari,,ecc.; 
tutto ciò forma un complesso dì attrattive tali; 
da corrispondere pienamente all'aspettazione 
del più esigente forestiero. 

Dell'OteWo, di cui questa sera s'avrà la 
prova generale, si parla assai bene, e Io si 
capisce di, leggeri quando si pensi che lo ha 
concertato un valore musicale quale è il mae­
stro Pome, e che lo eseguiranno artisti della 
fama della Giovannoni-Zacchi, di Brogi, di 
Menotti, che saranno fiancheggiati [da Pareli 
(il Cassio ideale) e dalla ,Matteuzzi. 

Delle Esposizioni si sa; di quella di Belle 
Arti elio riuscirà interessanti.ssima pel valere 
e pel numero dei quadri espusti, specialmente 
dagli artisti Verotie,si; di quella dei vini che 
vi concorrono ì più noti produttori fra i quali 
Gaetano e Giovanni Bertani; di quella dei fiori 
che liiiscirà una vera festa,floreale. 

i r torneo e il carosello, le due solennità ve­
ramente classiche del centenario, oltre a co­
stituire una novità altamente solleticante, sa-
rannii nel tempo stesso manifestazioni geniali 
0 forti insieme de! valore del Reggimento che 
festeggia la secolare sua gloria. 

Co.̂ i si stanno allenando vigoro-samente ca­
valli ed addestrando cavalieri per le corso mi­
litari fuori porta San iiono, che avraniioia 
spcciiilità di essere eschisivaménte mititary 
ed alle quali, come al torneo ed alle altre 
feste, assisteranno le L.L. A.A. R.R. i Duchi 
di Genova. 

Non parliamo poi della Maggiolata che il 
Circido Artistico darà a San Floriano, nella 
grandiosa Villa Eugenia, in onore dì Savoia 
Cavalleria. 

Questa festa originale, nuova, assolutamente 
ed essenzialmente artìstica, riuscirà senza 
dubbio splendida e per il luogo e per il brio 
degli esecutori di essa. 

Ieri sono cominciati i lavori e continueranno 
a proseguire con lena. 

Insomma, e couctudendo : si prepara un ci­
clo ili festeggiamenti sotto tutti gli aspetti atto 
ud attirare fra noi un numero grande di fo­
restieri, e ad onorai'O degnamente l'Esercito 
In Savoia Cavalleria. » 

Dispacci f eìegrafici 
{AGENZIA ftTEFANI) 

0 = 0 .— 
P VRIOI. 30. ~ Dna decina di an.iichici ven­

nero arrestati a Marsiglia, quattro a Saint 
Etienne. 

hi telegiaf.i da Algeri ohe quattordici anar­
chici airestati sfamano colà, elmo adlgliati 
•igli anaiehicl militanii rn I<'raitcia 

Il Consiglio liei ministri si e occupato oggi 
dell'esame della legislazione sulla dinamite ma 
rinunziò a modificai la, e si pi enunciò pella 
rigorosa appplieazione della legislazione esi­
stente, che stabiiisce la responsabilità par co­
lui che trovasi in possesso di dinamite anche 
nel caso di furto. 

LONDRA, 30. — È inesatta la voce che si 
sia scoperto un complotto anarchncoleioui ra­
mificazioni si estenderebbero sul continente. 

I rapporti della polizia però stabiliscono che 
la parole d'ordine agli anarchici verni dal­
l'Inghilterra. 
, Infatti Londra in questi monitìntì òiil j-ifu-
gio degli anarchici del eontiueuts, i quali let­
teralmente vi aIHuiscono dal principio della 
settimana. 

In questa contingenza le autorità inglesi han­
no dovuto mettersi immediatamente in nomu-
nicazlone eoi governi del continente per do­
mandare loro ('invio di agenti delle loro po­
lizie allo scopo dì ideutillcaro gl'individui. 

BERLINO, 30. — La commis.sione del bi­
lancio approvi, senza modificazioni il progetto 
governativo del credito supplementare par l'e­
molumento al presidente del Consiglio. 

, BERLINO, 30. - La Kreuz Zettunff,. oori-
trariamonte alle altre informazioni annunzia 
che il ministro della guerra è dimissionario e 
si ritorerà al più presto. È destinalo a succe­
dergli il tenente generale Holleben, coman­
dante la prima divisiono di fanteria della guerra. 

LOSANNA, 30. — Nel villaggio !Frilly,idi-
stante 3 chiiom. da Losanna, scoppiò unni bom­
ba posta contro il muro di ima casa abitata 
dalla madre del prefetto di Losanna. 

Cau.sò leggieri danni. Il prefetto aveva ri­
cevuto prima numerose lettere minatorie. 

LIONE, 30. — Stamane furono arrestati 8 
anarchici. 

MONACO, 30. — L'intera guarnigione sarà 
consegnata domani ed inoltre sarà rinforzata. 

L'antivigilia del giorno, in cui Tristano era 
venuto a conoscenza di questa doppia sventar i, 
il conte e sua figlia passeggiavano a cavallo 
nella foresta seguiti a distanza da un solo do­
mestico. 

Alla svolta d' una \\& costeggiala da una 
doppia Illa di faggi secolari, essi erano stati 
as,saliti da una truppa dì cavalieri vestiti da 
monaci, e i di cui cappucci abbassati-nascondo-
vanti le faccio. 

Un uomo alto di statura sembrava coman­
dasse gli aggressori. Oom'essi, era vestito d'u­
na tonaca, ma il cappuccio di questa, ricade­
va sulle sue spalle. 

Quest'uomo portava una maschera nera. 
Il signor di Mirabel avea preso la spada in 

mano per tentare una resistenza impossibile. 
Un colpo di pistola lo stese a terra. 
Uiiodei falsi monaci avoagettataalloraBìanca 

svenuta fra lo braccia della maschera nera, e 
ì rapitori s'erano allontahati al più rapido ga­
loppo dei loro cavalli, lasciando dietro di essi 
come traccia terribile del loro passaggio, un 
cadavere, del quale, la polvere della strada 
assorbiva il sangue che sgorgava a flotti. 

Tristano, disperato, sporse querela al parla­
mento di Dòlo, e indovinando instintivamente 
l'assioma fondamentale che devo servir di 
baso ad ogni istruzione criminale logicamente 
e conscienziosamente, fatta: Cercate .aiohi- il 
delitto è di vantaggio, egli accusava il signor 
di Montaigu dell'assassinio del padre e del 
lanimento della, figlia, , 

Nessuna prova materiale aggravava il potante 
signoro; ma le presunzioni laoraii,sembrarono 
abbastanza solide perchè il pariamento citasse 

Antide di Montaigu a comparire dinanzi ad 
esso, onde spiegare la condotta e annientare, 
se far lo poteva, i sospetti che si fondavano 
sa lui. 

Il fiero gentiluomo non osò apertamente re­
sistere al primo potere della provincia. Obbedì 
alla citazione, ma con una collera mal dissi­
mulata e pronunciando delle minacele d'im­
placabile vendetta contro Tristano di Champ-
d'Hivers ohe gli era oau.sa della vergognosa 
necessità d'avvicinare le sue labbra a quell'a­
maro calice. 

Il parlameuto, mentre che Antide di Mon­
taigu si difendeva davanti ad esso con un'ar­
rogante alterigia, quasi insolente,, ordinava 
che venissero fatte ricerche al castello dell'A­
quila. 

Il colonnello Varroz, uno dei più cari amici 
di Tristano, fu incaricato di dirigere le per­
quisizioni, le quali poi non condussero a nes­
sun risultato. 

Il signor di Montaigu, riconosciuto pubblì-
oameute innocente dell'omicidio e del ratto, 
ritornò nelle .sue terre, ove stette chiuso, per 
così dire come in un chiostro, due o tre auni 
per- lasciare ohe il' tempo assopisce e Tacesse 
dimenticare il tenebroso affare che avea fat­
to nelle tre podesterie un chiasso spavente­
vole. > ,, ; 

Sembrava avesse rinunciato nel modo il più 
completo ai-suoi progetti di vendetta alta­
mente annunciati. Si fece dapprima le,mera­
viglie di quella calma eidi quella.insnsuetu-
dine, si poco in armonia col carattere ben 
conosciuto del gentiluomo, poi si cessò d' oc­
cuparsene. 

Il dolor morale a lungo andare s'allievoli-
see. L'anima dell'uomo non è punto fatta per 
un'eterna disperazione. Ogni ferita profonda 
ali cuore fa crederò a quello cho la riceve che 
mai si cicatrizzerà ; ma poi passano le ore, j 
giorni 0 gli anni, e ognuno di essi, passando, 
porta una goccia di balsamo alla,piaga sangui­
nosa che poco a poco sì cicatrizza. 

Tristano di Champ-d'Hivers subì la legge 
comune. Cominciò col voler morire, poi si la­
sciò vivere, e ' aila fine l'asprezza del suo af­
fanno e delle sue angoscie si metamorfosò in 
una dolce melanconia. ' 

Un giorno disse a so stesso che doveva alla 
sua stirpe di non lasciare estinguere con la 
sua persona il bel nome de' suoi antenati, dei 
quali eia 1' unico rappresentante, e tre anni 
dopo la scomparsa di Bianca di Mirebei, egli 
sposava una nobile e bella giovinetta che si 
chiamava Odetta di Vaubocourt. 

Le conseguenze di que.st' unione non furono 
fortunate. Dopo undict,mesì di matrimonio, la 
nuova bàroiiessa.di Champ-d'Hivers mori met­
tendo alla luce un figlio maschio che al bat­
tesimo ricevettotil nome di Raoul. 
. La mano di Dio sembrava si aggravasse su 

Tristano. . ,i, 
Passarono due anni, In una notte burrascosa, 

uuiinoendio improvviso e impetuoso si mani-
nil'estòiiuelle:fabbriche principali del castello 
di iChamp-d'Hìvers. , , , :-

Parecchi domestici perirono sforzandosi lu-̂  
vano d',arrestare gì'incomprensibili progressi 
dalltiflamme ohe sorgevano tutte in una volta 
da ogni parto. 

All'apparire del giorno, la casa non era più 

Armamenti e carestia 
Per impulso di Pietroburgo, a Mosca sì 

stanno ora fabbricando i,5oo,ooo fucili, men­
tre .Sop mila si fabbricano in Francia. 

La Russia si prepara formidabilmente .alla, 
guerra. Fra due anni, forse meno, sarà 
pronta. 

Chi afferma il contrario non ha visitato 
che i reggimenti di drontiera come il co­
mandante Oliviero Waìlis, addetto allo 
stato maggiore del IV corpo d'armata au­
striaco, che fu dal suo -governo, incaricato 
reccnteinento di studiare la organizzazione 
dell'esercito russo. 

, Egli in una conferenza che tenne testé 
a Budapest davanti ai generali ed ufpciali' 
di stato maggiore, fornì particolari assai 

che un mucchio di rovine fumanti, in mozzo, 
alle quali restavano senza dubbio sepolto i 
cadaveri dei padre e del figlio. 

La razza dei Champ-d'IIiversera ormai estinta. 
Si suppose,nel paese, perche alla fine biso­

gnava ben trovarn una ragiono plausibile por 
spiegare una così spaventevole catastrofe, che 
il fulmine era caduto sul castello in duo,o tre 
siti ad una volta, e la voce popolare afferina,, 
lo si sa, cho gl'incendi, in tal modo sviluppati 
non si possono estinguere. 

L'opinione pubblica accettò questa spiegazione 
come suflleiente, ed altro preocoupazioui non 
tardarono a cancellare il ricordo di que' sini­
stri avvenimenti. 

CAPITOLO X 
Raoul e I jacu ion 

Raoul era giunto a quello[8tesso punto dol'suo 
raoeonte, nel-quale noi stessi ci siamo,formati,; 
. — Ahi gridò Lacuzon, ora oompreado!,,. È 

alsignor Autido di Montaigu che yoi, attri­
buite l'incendio del castello di Champ-d'Hi­
vers, l'omicidio del IjaroHo Trìstaiw, .e, so-, 
coiido voi, commentando questo doppio delitto, 
egli compiva una duplice vendetta..., .,,.-,, 

— Si, rispose il,giovane, io accuso il signor 
di ,PiIontaigu!... l'ascuso dell'omioidio e doir 
l'incendio, coiijo mo padre l'aveva accusato., 
di ratto e dì assassinio!.... 0 quando,voi m'ar 
vrete ascoltato fino alla fino, l'accuserete co­
me me, o come me confeiiserete ohe più djuijo 
scellerato attaacalp eqnJa maiip-alla forca del 
carnefice merita meno questa mòrte infamau-
te di quel miserabile gentiluomo!... 
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interessanti sui reggimenti russi accam­
pati lungo la frontiera tsdesoa ed Au­
striaca. 

Fra le altre cose accennb al fucile a ri­
petizione modello jSgi di cui questi reggi­
menti sono armati e di cui conoscono il 
maneggio a perfezione tale da sparare fino 
a i8 colpi al minuto. 

A ciò aggiungendo l'indurimento alle 
fatiche e la resistenza alle medesime, del 
soldato russo, si comprende di leggieri quali 
nemici si hanno a fronte. 

L'Europa farebbe meglioi suoi conti fer­
mandosi ad osservare la parte finanziaria. 

È questo il vero punto debole della 
Russia. 

Da calcoli approssimativi fatti fino a qui 
risulta che il numero delle persone che 
hanno aofferto per la carestia ascende a 4o 
milioni circa. 

Si calcola ancora che la carestia diretta­
mente 0 indirettamente abbia prodotto alla 
Russia un danno di un miliardo di rubli 
(oltre 4 miliardi di lire ita.). 

uronaea delUegno 
Roma, 3 0 —• Il numero del Primo Mag­

gio sequestrato cominciava eoi; un articolo 
intitolato Proletari e Borpìieiìi, e fluiva con 
un saluto ai dinamitardi france.'^i. 

Milano, 3 0 . — Le Lh. MM. il Re e la 
Kegina di .Sassonia arrivarono ieri sera, alle 
ore 9.50 nella nostra città e presero alloggio 
all'Albergo Cavour. 

"Viaggiano sotto il nome di Conte e Contessa 
di l>lauen. 
—- Un tentativo di colonnizzazione inter­

na. — Ci sì nnnuncia, che la Cooperativa 
Auricola Italiana, fondatasi lo scorso anno 
in Milano, ha rivolto alla Sardegna i suoi 
primi sguardi o passi. Diffatti, stasera, sa­
bato,, partono a qnella volta i consiglieri de­
legati L. A. l'erussia e 0. Chiesi per visitare 
numerose località e formulare un progetto 
concreto per un primo tentativo di privata 
colonnizzazioue. 

Firenze, 2 9 . = L'Assise condannò stasera 
a 30 anni di lavori forzati, inaspriti con 3 di 
segregazione, e a 10 anni di sorveglianza quel 
Billeri autore dell'omieidio del capo-deposito 
di ferrovie Fioriiidi, a Empoli. L'accusato ac­
colse tranquillo la sentenza. 

~ 3 0 . =- L'on. deputato Martini è partito 
per Roma. 

È giunto in Firenze un: numero straordi­
nario di forestieri. ' 

Gli alberghi della nostra cittàsun tutti pieni. 
Stamani col treno di Livorno sono giunti 

in Firenze moltissimi livornesi. 
' Stasera partirono per la capitale i deputati 

Sennino, Brunicardi e Zappi. 
[Corriere Italiano) 

liolojiniii 30- •= In seguito ad una lettera 
anonima con la quale si minacciava di far 
saltare in aria il palazzo Pizzardì dove ha 
sede la Direzione del « Movimento » della Rete 
Adriatica, il direttore disponeva uno speciale 
servizio di basso personale per la sorveglianza 
degli ulllci e dell'ediflzio. (idem.) 

Livorno 2 0 . =• Giunse il Duca d'Aosta 
unitamente al colonnello Bertarelli ; dapprima 
recossi allo stabilimento fotografico Bettini, e 
quindi nello studio dello scultore Corcos per 
esaminare il busto del principe Amedeo ohe 
esegui a cura del Comitato esecutivo per le 
onoranze del principe Amedeo. 

— Il Consiglio Comunale votò venlimila lire 
come secondo assegno pel monumento a Vit­
torio Emanuele e por le feste di inaugurazione. 

•= Oggi sono stati staccati dalle cantonate 
i manifesti di carattere anarchico. 

Ebbero luogo alcuni arresti di socialisti. 
Giunsero gli annunziati rinforzi di granatieri 
e di cavalleria. 

Reggio, 2 8 . — Al Mattino scrivono da 
Reggio Calabria : 

• È stato tra noi il tenente generale onor, 
Maraelli, comandante la divisione militare di 
Catanzaro. 

Scopo della sua venuta fu quello di verifi­
care se nel caso di una mobilitazione di trup­
pe, ogni cosa necessaria sia pronta, per im­
barcarlo e farle passare in Sicilia. 

L'esperimento si fari fra qualche mese ». 
Spezia, 29. — Lo navi che prenderanno 

parte alla rivista navale in occasione delle 
feste Colombiane sono la Lepanto, il Dandolo 
\\ Duilio, il Laura, VAffondatore, il Morosi-
ni, il Castelfldardo, il S. Martino, Il Vesu­
vio, l'Etna, il Fieramosca, il Piemonte, \l 
Manzamlìano, la Partenope e molte torpedi­
nière. 

Faenza, 2 0 . — Continuano gli arresti, 
quantunque l'Intero paese sia più che tran­
quillo. Oggi circolavano manifestini diretti 
agli operai campagnoli, eccitandoli ad unirsi 
alla manifestazione del 1- maggio. 

« EGUAGLIANZA. » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV. pagina) 

OWIMIBUS DI MOTiZIE 
VAgenzia Italiana di Roma dice che l'o­

norevole Nicotera ha espresso l'intenzione di 
fondare noi dintorni di Massaua una colonia 
dì deportazione, dove verrebbero mandati tutti 
gli anarchici che venissero condannati per ri­
bellione o per simili reati, e quegli altri ele­
menti che venissero ritenuti pericolosi al man­
tenimento dell'ordine pubblico. 

X Si ha da Varese che la neve è scomparsa 
sui monti circostanti. 

X Nel comune dì Qiarre (Palermo) circa 
500 cittadini fecero una dimostrazione per re­
clamare contro la negata autorizzazione alla 
solita processione per Sante Isidoro. I dimo­
stranti fecero irruzione nella casa dei sindaco, 
rompendo alcuni mobili o diversi vetri dello 
finestre. Otto dei più facinorosi furono arre­
stati. 

X Scrivono da Porto Ferraio che gli equi­
paggi di duo barche peschereccie, <;he ave­
vano calato la loro reti nei pressi della punta 
del Cavo che prospetta il canale di Piombino, 
scorsero a distanza due masse galleggianti. I 
pescatori messi in apprensione poterono, con 
l'aiuto di un vecchio canocchiale, riconoscere 
in quelle masse due balene, smarrite nei no­
stri mari. 

X A Viterbo, nelle carceri, è morto il bri­
gante Maniohetti, compagno del famoso An-
suini, che empì di terrore la campagna ro­
mana. 

X A Catania è stata scoperta un'a.ssociazione 
di malfattori ohe da qualche tempo commette­
vano dello grassazioni e dei furti audacissimi. 
Sette dei componenti furono arrestati nell'abi­
tazione di certa Rosa, mentre dividevano il 
bottino di un furto. 

X A Lenasche, presso Bavarì (Genova), il 
Aglio del mugnaio Dellepiane, .sedicenne, tro­
vandosi a caccia colla sorella diciottenne, cari­
cando l'arma, lasciò inavvertitamente partire 
il colpo. La sorella, colpita in pieno petto, mori 
poco dopo, malgrado il pr,into soccorso. 

Ci\pNACA V E N E T A 

Un argine rulnato all'Isola d'Ariano 
Leggesi nel Corriere del Polesine, 21. 
« Al Froldo Pre-sa, nell'Isola d'Ariano a de­

stra del Po e di Venezia, ò improvvisamente 
ruinato l'argine per un tratto ili circa settanta 
metri. Il danno è gravissimo. 

L'argine era privo di banca giacché la So­
cietà dei Braccianti di Adria non ha ancora 
terminato 1 lavori da poco tempo intrapresi. 

Lo sfacelo ha potuto avvenire anche perche 
deve sempre essere approvato ed eseguito !1* 
progetto destinato a togliere i guasti della pie­
na che si ebbe nella piena del novembre dello 
scorso anno e a difendere la fronte di tutto 
l'argine. 

Sappiamo che la Società Braccianti fu sol­
lecitata ad ultimare la costruzione della banca: 
intanto ebbe subito principio la immersione di 
alberi armati nell'interno della frana. 

Questi lavori, se il (lume malgrado la cat­
tiva stagione si manterrà basso, scongiureran­
no il pericolo di un gravissimo disastro. 

Ieri si recò sul posto l'ingegnere Capo del 
Genio Civile. 

Fu disposto che il servizio telegrafico negli 
nfllci di Oorbole e Taglio resti aperto conti­
nuamente anche di notte. 

Fu data relazione del fatto a Roma al Mi­
nistero. 

CRONACA DELIA CITTÀ 
—«5ta'— 

!• inaggio. 
L'indole mite ed il buon senso preval­

gono ; a Padova si è, e si sarà in tutta 
pacel Ed anche il tempo pare si metta a 
buono, dopo tanta pioggia, che ci ha gua­
stati gli ultimi di d' aprile per solito tanto 
dolci e ridenti. Buona armonìa dunque del 
cielo colla terra: ecco per noi la cronaca 
della giornata, bene inteso tino al momento 
di andare in macchina. 

* * 
Redazione del m Comune ». 
Ci è grato notificare ai nostri lettori che, 

a datare da oggi, entra a far parte della 
nostra Redazione il sig. Oionjio San/lori di 
Vittorio. « 

Da parecchio tempo domiciliato a Padova, 
questo giovane distinto per le sue qualità 
intellettuali e per la bontà del carattere ha 
saputo guadagnarsi la stima e l'amicizia 
dì quanti lo avvicinano, ed ispirare in noi 
stessi la maggiore fiducia. 

Soddisfattissimi del nuovo acquisto, che 
rinforza più ancora il personale della nostra 
redazione riserviamo particolarmente al si­
gnor Giorgio San/lori la parte della Cro­
naca della città, non escluso ch'egli si de­
dichi, quale collaboratore,ad altri argomenti 
0 di letteratura o d'interesse amministrativo. 

LA DIREZIONE 

Gaz. 
Da oggi va in esocuziorie l'orario seguente : 

EPOCA 
1" ORARIO 2" ORARIO 3' ORARIO 

EPOCA 
K S 

" a, t j 1 tg" 

S 

o 1 
Maggio. — Totale oro mensili 579.15. 

al 5 8.00 3.40 8.00 12.00 7.30 
» 10 H.IO 3.30 8.10 » 7.40 
» 15 8.15 3.20 8.15 » 7.45 
» 20 8.20 3.15 8.20 » 7.50 
» 25 8.25 3.05 8.25 » 7,55 
» 30 8.30 2„55 8.30 » 8.00 

8.35 2.45 8.35 j> 8.05 

4.10 
4.00 
3.50 
3.45 
3.35 
3.26 
3.15 

Esposizione zootecnica di Asti. 
(Dispaccio particolare del COMUNE) 

Asti, V, ore 7.40 ant. 
Il tempo piovoso rallenta l'arrivo degli 

animali. 
L'Esposizione è assai promettente. 
La parte della floricoltura fu rovinata 

dalla pioggia. 
FORTUNATO. 

.*. 
Beneficenza. 
Il compianto dott. Massimo Sacerdoti, con 

disposizione testamentaria legava all' Istituto 
medico-chirurgo-farmaceutico di Mutuo Soc­
corso in Padova, la somma dì « L. 1000 » con 
preghiera che il reddito ne sia destinata a 
vantaggio del Fondo-Vedove. 

La presidenza mentre notlBca l'atto gene­
roso e filantropico dell' egregio defunto che, 
in vita, più e più volte beneficò questo Isti­
tuto, tanto che, in segno di gratitudine, ne 
ve;dva acclamato Presidente Onorario, rende 
grazie alla sua famiglia che oggi le versò la 
suddetta somma cospicua. 

* * 
Cucina economica. 
La direzione della Cucina economica con 

animo riconoscente porge i più sentiti ringra­
ziamenti ai benemeriti signori prof. Adolfo e 
r i ng . Emilio Sacerdoti e la signora Giulia 
Sacerdoti-Musatti, che, ad onorare la memo­
ria del loro amato e compianto genitore, e-
larglrono a favore della Cucina predetta la 
somma di L. 100. 

Associazione padovana per 1 pubblici 
dormitori. 

In occasione della dolorosa perdita del com­
pianto sìg. cav. uff. dott. Massimo Sacerdoti 
i figli: prof. Adolfo, ing. Emilio e Giulia Mu­
satti largirono a questa pia istituzione « una 
azione di L...300 ». 

La presidenza nel rendere vivi ringrazia­
menti ai generosi offerenti esprime il profondo 
rimpianto per la dolorosa perdita che con i 
generosi figli fece la intera città. 

m 

Consiglio di leva della provincia di 
Padova. 

Leva sulla classe 1872 del distretto di Cit­
tadella. 

Risultato delle operazioni compiuta nelle 
sedute dei giorni 28, 29 e 30 aprile 1892. 

Inscritti arruolati in prima categoria n. 141 
in seconda categoria n. 1; in ter?a categoria 
n. 108. Riformati n. 59. Inviati in osserva­
zione all'Ospitale militare n. 9. Rimandati alla 
seduta supplettiva n. 5,- alla ventura leva n. 80. 
Cancellati dalle liste per morte n. 10; per dop­
pia inscrizione n. 1. Renitenti n. 70. - In to­
tale inscritti n. 484. 

* * 
Le Feste di Verona. 
Ci giungono da Verona le voci più promet­

tenti intorno al periodo di feste che si stanno 
allestendo pei centenario di Savoia cavalleria. 

Fra altro abbiamo ricevuto il programma 
del Torneo, sette cartoncini litografati dal 
Doy. n di Torino con illustrazioni d' una ele­
ganza e di un disegno firnssimo che ripro­
ducono le diverse uniformi portate dal reggi­
mento, stemmi de! reggimento, contorni a fre­
gi e bandiere ed a tergo una prospettiva del­
l'Arena. 

Per altri particolari intorno a queste feste 
che Verona sa organizzare e sa far riuscire 
come lo dimostrò altre volte rimandiamo i let­
tori ad altra rubbrica del numero di ieri. 

Aggiungiamo solo il programma generale 
degli spettacoli che avranno luogo in Verona 
dal 28 aprile al lOmaggio 1892 per solenniz­
zare il detto centenario. 

Aprile 28 - giovedì: Prima rappresentazione 
dell' opera Otello al Teatro Filarmonico. 

Maggio 1 ' domenica : Inaugurazione del 
Campo pel tiro a segno nazionale. 

2 - lunedi : Inaugurazione della Esposizione 
floricola; dell'Esposizione di belle arti e della 
Mostra e Fiera di vini. 

3 - martedì : Feste pel centenario di Fer­
rante Aporti. 

4 - mercordi : Oommemoraziono-centenaria 
delia Biblioteca comunale. 

7 - sabato: Magaiolata classica a Parona. 
8 - domenica: Torneo con carosello e Con­

corso ippico militare nell'Arena. 
9 - lunedi: Corse militari nell'ippodromo di 

Piazzi'd'armi., 
10- - Martedì ; Gara nazionale del tiro al 

piccione. 

Calle Pedt'ocolii. 
Avuta la fortuna di una eredità Cosi splen­

dida, la Cittadinanza e chi la rappresenta 
devono sentire .l'obbligo di conservarla e 
migliorarla. 

Raccomandiamo quindi caldamente una 
costante ed assidua sorveglianza per man­
tenere il lusso ed il decoro specialmente 
del Caffè. Abbiamo osservato che le stoffe 
della prima camera dalla parte dell'Uni­
versità sono talmente unte e lacere da 
sentire vivissimo il bisogno di essere ri­
messe. 

Provvedasi pure ed immediatamente al 
lavoro della loggia dàlia stessa parte, da 
dove piove al di sotto in modo che i frequen­
tatori non possono approfittare di quella 
località. 

Noi siamo troppo sicuri che verificati dai 
preposti i bisogni da noi accennati si ri-
medierà prontamente , e si sorveglierà in 
seguito senza il bisogno di nuovi richiami. 

Aristide Galielli. 
Oggi esce il numero IX di quel periodico 

didattico-letterario, che si pubblica a Bas-
sano sotto la direzione di Ottone Brentari 
e colla collaborazione dei più valenti scrit­
tori, che vanti l'Italia nella scienza peda­
gogica : gli è caparra di buon successo il 
nome intemerato e glorioso d'Aristide Ga­
belli. 

. ' . 
Circolo Fi larmonico. 
Il 64' concerto dato iersera dal Circolo Fi­

larmonico riuscì splendidamente. 
La vasta sala era tutta piena. Molte e belle 

signore assistevano a far più lieta la festa. 
Preludiò il concerto un gran duetto per flauto 

e clarinetto su motivi dell'opera Faust, ese­
guito dai signori Dal Medico Giulio, e prof. 
Luxardo Camplon Emanuele. 

Era forse la prima volta, per quanto ci ri­
corda, ehe assistov.amo ad un a duo fra flau­
to e clarinetto : i due istrumenti armonizzano 
deliziosamente ; ma devono però essere suo­
nati a quella guisa e da artisti come il Dal 
Medico e il Luxardo. 

Questo pozzo fruttò agli esecutori meritati 
applausi. 

Il basso sig. Amedeo Lande colle due ro­
manze da lui cantate, una dell'opera Simon 
Boccanegra e l'altra dell'opera L'Elìrea, eb­
be campo di sfoggiare la sua forte e simpatica 
voce, riscuotendo dal numeroso pubblico insi­
stenti e calorosi applausi. 

Il maestro Alberto Selva ha voluto iersera 
farci una sorpresa; egli presentò al pubblico 
per la prima volta, .un giovane baritono, il 
sig. Pavaron Antonio, che cantò egregiamente 
una Melodia e la romanza per baritono nel-, 
l'opera Ru// Blas, nei quali pezzi rivelò tutti 
i tesori della sua scuola : estensione rara ed 
agilità non comune di voce. 

Ricovette rial pubblico frenetici applausi e 
insistenti domande di ita. 

Il sig. Temanì Giuseppe col violoncello ese­
guì unnotl'urno raagnìflcainente e fu vivamente 
applaudito. ; 

I signori Dal Medico a prof. Luxardo ese­
guirono poi un Rondò per flauto e clarinetto, 
che riconfermò la bravura del due esecutori. 

Però questa suonata, non sappiamo perchè, 
fu dal pubblico accolta piuttosto freddamente, 
mentre a giudizio nostro ed a quello di altri 
tecnici presenti, la composizione è buona e 
l'esecuzione fu accuratissima ed ottima. 

Ma il punto culminante della serata fu l'al­
mo pezzo, il quartetto per soprano, tenore, 
baritono e basso ^nell'opera Lucia di Lam-
mermoor eseguito mitabllmente dai bravi Fa-
varon baritono, Landò basso e dalla signorina 
Elvira Mallpìe^o soprano e dal tenore signor 
Bisollo. 

Questo quartetto diretto dal maestro Selva 
fu applaudito vivamente. 

Ohe musica ! Che esecuzione 1 
II pubblico ne chiese insistentemente e fre-

neticainento il t>is che il bravo maestro ac­
cordò. 

Questi quattro giovani cantanti, sotto l'abile 
direzione e l'ottima scuola del maestro Selva, 
promettono di percorrere un' ottima carriera 
nell'arte musicale. 

Ciò che noi auguriamo vivamente ad essi e 
che farà onore al loro istruttore. 

Inutile fare gli elogi ai maestri accompa­
gnatori al piano signori Alberto Selva e Carlo 
Carturan ; il pubblico già conosce cosa val­
gono. 

Per l'esattezza della cronaca dobbiamo dire 
di aver veduto rare volte un pubblico tutto 
intero così soddisfatto anzi entusiasmato di un 
concerto musicale come ieri sera. 

Il che se torna di grandissima lode agli ar­
tisti, torna di altrettanto inerito alla spettabile 
Presidenza del Circolo, che seppe organizzare 
la serata così bene. f.t. 

m * « 
Un bravo architetto. 

, Ad Udine a 73 anni il conimi ing. Adrea 
Scala, rinomato architetto, che fu autore del 
disegno del nostre teatro Maiizoni, eseguito in 
Collaborazione dell'architetto Oanedi, a elio e-
rasse i teatri di Udine,'Treviso, Coneglìano, 
Catania e quello delle Loggie di Firenze, li suo 
progetto di ristauro della chiesa di Santa Ma­

ria del Flore a Firenze, fu t ra i prescolti,Pa-
trlotta distinto, fu soldato nel 1818-49, alla 
difesa di Venezia. 

Si provveda. 
•Vicino alla Barriera V. E. al civ. N. 2471 A 

al piano superiore vi son de' locali, cosi ma­
landati e in uno stato tanto deplorevole da 
dover richiamare su di essi l'attenzione del­
l' Autorità. 

Sappiamo - egli è vero - che l'Ispettorato 
Municipale .sa n' è già occupato ; ma ciò non 
basta: bisogna provvedere e tosto alle ripara­
zioni occorrenti. E sarà bene che l'Ispettorato 
faccia una visitina anche ad altri locali, siti 
nella ste.ssa via e precisamente ai civici N.i 
2471 e 2471 A. 

Sarà tanto di guadagnato per ì poveri in­
quilini ! 

Ernesto Itossi. 
Il valente artista, che onora il teatro ita­

liano, dal 7 al 29 maggio agirà colla sua com­
pagnia sulle scene del nostro Garibaldi. 

A questa gloria italiana noi diamo il benve­
nuto, sicuri che il nostro pubblico vorrà ri­
cordarsi ohe l'accorrere ad uno spettacolo, 
dove c 'è Ernesto , Rossi, vuol dire onorare 
l'Arto drammatica. 

Il primo scopo del Rossi è quello di mostra­
re alla gioventù .studiosa, che rappresenta l'av­
venire, quali .sono le traccio della grande arte 
che va scomparendo in Italia I 

*% 
Cattiva abitudine. 
Eli' è certo cattiva abitudine quella di far 

correre sfrenatamente per lo vie i cavalli. 
Ieri sera quasi, quasi, sarebbe accaduto un 

fatto doloroso, se un cittadino non avesse a 
tempo salvata una povera vecchia dal pericolo 
che le sovrastava, in causa del rapido avvici­
narsi di una carrozza. 

E dire che s' era in Via S Croce, spaziosa 
quant' altre mai : cosa avverrebbe poi nelle 
strade più strette? 

m 
Grondale. 
Lo scorso mese, all'epoca delle ultime piog-

gie. ci siami! lamentati per il cattivo funzio­
namento delle grondaie in molte vie della 
città. 

Questo nuovo periodo di mal tempo ci di­
mostra che i nostri lagni furono ascoltati, ma 
soltanto in parte, che per esemplo, qui in Via 
Spirito Santo molte grondaie sono ancora allo 
stato di prima. 

.% 
La fiera di ieri 

0 meglio, la fiera ohe dovea aver luogo ieri. 
— Nemméno dirlo: il cattivo tempo l'ha fatta 
andare a monte,, con vero danno di tanti e 
tanti, che ieri avrebbero potuto combinare d'i 
buoni affari. 

Sc iocchezze . 
E chiamiamo cosi per non dir altro, quel 

manifestino afllsso iersera alla porta della no­
stra Università, scritto con tal mistero che 
pareva si trattasse di una vera congiura. E 
dire elle a quello scherzo alcuni prestavano 
fede! 

Meno male però che altri, ed arano 1 più, 
sorridevano di compassione, per chi pensa e 
mette in esecuzione scherzi cosi scipiti ! 

ft * 

Veneto Letterario. 
Questo periodico, che ha fatto ormai, come 

merita, qui ed altrove, vera fortuna esce que­
st'oggi col seguente 

S O M M A R I O 
Nel centenario di O. Tartini (Manfredo 

Tnvajera) — Stramberia (Eugenia Bonelli 
Franciosi) = Dolores (Menotti lorfìda) — Noie 
in margine (di Annibale Menici e Carlo Car­
minati) — Pubblicazioni - Corriere Artistico 
- Libri ed opuscoli ricevuti in dono - La 
Sfinge a' Antenore. 

m 
Pubblicazione. 
Col tipi Salmin furono pubblicati gli Atti 

del Consiglio Comunale di Padova. La vo­
luminosa e forse superflua pubblicazione conta 
ben 790 pagine, in cui sono raccolte con cura 
minuziosa tutte quelle notizie che possono in­
teressare chi si occupa della pubblica azienda. 

» 
Un as tucc io . 
Si rinvenne un astuccio d'argento che porla 

incfsa sul davanti due iniziali, dalle quali il 
proprietario può essere ricuuosciuto. L'astuc­
cio trovasi alla nostra Redazione: chi l'avesse 
perdute, dica pure d'averlo ritrovato. È 
una consolazione anche questa! 

Bollettino 
degli oggetti trovati e depositati all'uffloio di 
polizia urbana : 

Per la priìna volta 
Una coperta da cavalli. 
Un biglietto del monte di pietà. 

' Una boaibonìera. 
Per la seconda volta, . 

Un orecchino d'orp. 
Un libro.' 

S C I A R A D A 
Sii ,ìl mio primier ricusa il mio semido 
Fuggir mi converrà iuugi dal mondo ; 
Se accetta il bel secmdo il mio pHuiieìv, 
Porrò l'immagiue sua dentro l'intefo. 
Spiegazione della Sciarada frecedsntr, 

BARO-METRO 



Corriere delF&le 
TEATRO VERDI 

LJi SIGNOMJILLE CAMELIE 

ter! si è chiusa quella che sì dovrebbe ehia-
unare stagione di pr imavera, rna che fu sol­
tan to uno scampolo della sudde t t a , essendosi 
veduto questo : ohe la Compagnia Rossi, una 
fra le più distìnte del nostro t ea t ro d ramma­
tico, ha dovuto levare an t ic ipa tamente le ten­
de da qui per mancanza di spet ta tor i : proprio 
così. Una cittil che poco su, poco giù conta 
una se t tant ina di mila abi tant i , con qua t t ro 
reggimenti delle var ie armi di guarnigione, 
con u n a universi tà , e con t an t e a l t r e belle 
coso, non è s ta ta in caso di fornire, per una 
vent ina di reci te al Tea t ro Verdi, un cont in­
gente bastante almen') a coprire le spese se­
ral i . 

Questa è la ver i t à nuda e c r u d a ; tanto più 
c ruda in quanto che non so proprio spiegarmi 
questo fenomeno dinanzi alla felice opportu­
nità di assistere alla rappresentazioni di una 
Compagnia come quella del Bossi. 

Qualcuno accusa la penuria di quat t r in i , e 
ve ramente non ce n ' è abbondanza ; ma q u e ­
s to potrà reggere per le classi meno abbienti , 
<j se si vuole anche per la piccola borghesia, 
che si risento a n c h ' e s s a delle tr ist i condi­
zioni economiche del giorno, ma non è ragio­
ne ce r t amente che valga per quel centinaio e 
più di famiglie o ricche sfondoiate, o agiat is-
«ime, fra le quali si recluta d 'ordinario il pub­
blico dei nostri t ea t r i . Dove va questo pub ­
blico alla s e r a ? Ohe cosa può t rova re a l t rove 
in Padova , ciré lo compensi del r inunziare ad 
u n ' ot t ima commedia non solo, ma perfino del-
ass is tere alla produzione delle novità del gior­
no , so non al tro per sapere quali progressi va 
facendo in questo povero paese un ramo tan­
to impor tante , qual ' è la d rammat ica , della 
l e t t e r a tu ra nazionale? Sorprende specialmente 
l 'assenza quasi abi tuale dal tea t ro drammatico 
41 ce r te classi di cittadini, che hanno od al­
meno dovrebbero avere il compito dell ' esem­
pio in ogni ramo di col tura . Di professori; per 
di rne una, ne vanno al t ea t ro cosi pochi da 
contarl i sulle dita della mano, e spesso delle 
d i ta ce n ' è d ' avanzo . Non voglio guardare in 
saccoccia ad alcuno, ma os,servare è lecito, 

Qualcun al tro paria della coincidenza colla 
Compagnia Rossi al Verdi del Circolo dei ca­
valli al Garibaldi, e lo t rova un pretesto per 
giustifleare i teatr i vuoti alla Commedia : i Pa­
dovani, si dice, vanno matti per i cavalli . Sa­
r à stato una volta, ma oggi che parliamo sa­
r a n n o matt i pe r vederli a co r re re in Pra to , 
pe rchè né anche al Garibaldi, malgrado la 
buonissima Compagnia Amato, non c ' è s tata 

, uua se ra da dover mandar indietro la g e n t e ; 
anzi si crede che Amato non veda I' ora di 
anda r sene !,.. 

Dunque vuol d i re che i gusti qui da noi 
sono totalmente cambiat i , sopra tu t to fra la 
classe più co l ta ; e che se un tempo una buona 
Compagnia di commedia bastava per r iempire 
il t e a t ro , anche per il corso di una t ren t ina 
•di reci te , oggi si preferisce scaldare i banchi 
di un caffè, forse a dire molte insulsaggini, o 
ijtarsene r incantuccia t i in casa in barba al­
l ' a r t e , alla coltura, e allo più gentili consue­
tudini ci t tadine. 

Ho detto, e non me ne pento : aggiungo solo 
c h e se qui a Padova, le cosa tea t ra l i devono 
a n d a r e avanti proprio cosi, quello che meglio 
res ta da desiderarsi è di fare della fabbrica 
<li Sfondrini quello che si è fatto del Tea t ro 
Concordi ; una specie d ' incanto al miglior of­
ferente che voglia farne un magazzino. Così 
di cinque teatr i che Padova aveva quando si 
s t ava peggio, dei quali talvolta t r e a qua t t ro 
aper t i con temporaneamente , e tu t t i pieni ogni 
«era, res te remo con un tea t ro solo buono per 
«ommedia, per opera, e per ogni genere mu-
sicorum. È inut i le : la ver i tà è proprio questa . 

Ed ora un saluto cordialissimo di congedo 
all 'eccellente Compagnia del comra. Cesare 
Rossi, che questa sera (!•) va in scena a Vi­
cenza colla Snntaretlina: i Vicentini, tea­
t r a lmen te par lando, hanno la fortuna di fare 
un bel 1. maggio. 

Meno male che malgrado il dispiacere che 
fosse l 'ul t ima sera, dal canto nostro abbiamo 
fatto un bei 30 apri le . 

Per la se ra ta della signorina Teresiua Ma­
riani si dava La signora dalle Camelie: cosa 
t r i t a e r i t r i t a dirà qualcuno che, se si t r a t t a 
poi di una novità t ea t ra le , aspetta, per muo­
versi ed andarla a sen t i r e , il giudizio di qual ­
che habitué: poi si s t a rà a vedere . . . . chi s a? . . . 

Ma questo lavoro del Dumas figlio, che ha 
percorso eredo da qu i i r an t ' ann i , [o giù di li , 
t u t t e le scene d rammat iche d 'Europa, ed au -
«he d'Atnerica, è sempre un lavoro a t t r aen te , 
benché abbia dato a rgomento , per tu t t i i c r i ­
tici teatral i , alle polemiche più ' vive per il 
soggetto dell 'azione, non che per il modo di 
svolgerlo prescelto da l l ' au tore . Nessuno però, 
ha negato che il Dumas spiegasse un grande 
talento anche in questo lavoro, dove la sen­
timentali tà dei ca ra t t e r i è sostenuta d a l l ' e l e ­
vatezza dei pensieri e dalla venustà della frase. 

Certo i che la lirime at t r ic i più r inomate 

h a n n o fatto di iMargherita Gauthier un per­
sonaggio di predilezione per met te re in ev i ­
denza il loro talento, d r a m m a t i c o : potrei 
passarle in r ivis ta tu t to a cominciare dalla 
Desolée, che , forse in questo d ram.na del Du­
mas, non ebbe rivali ; e da quel tempo n ' è 
piovuta del l 'acqua dal cielo. 

Lascio però i r icordi , e non mi fermo ai 
confronti : mi fermo bensì a questa gent i l is­
sima e bravissima Teresina Mariani , u n ' a r t i ­
sta, fra le migliori del giinaio, per tut t i i r i ­
guardi , ma sopra tu t to per questa prei 'ogativa, 
che non è propria se non degli ar t is t i desti­
nati al più splendido avven i r e : la prerogat iva 
di una versati l i tà d ' ingegno drammat ico , pe r 
la quale oggi ti si mostra una Parigina af­
fascinante, domani una Santarelllna la più 
indovinata e graziosa, domani anco ra Mar­
gheri ta Gauthier riabili tata da u n ' a m o r e in­
felice fino al compianto e alla s impatia . 

Il pubblico di ieri sera dimostrò coll 'applauso 
incessante che il suo giudizio non e ra diverso 
dal mio. Quel plauso mi pareva quasi un r a v ­
vedimento , quindi e ra più gradi to anche a me 
stesso, che non avea bisogno di ravvedermi , 
come spel^tatore assiduo di lut to le reci te della 
Compagnia. 

Non nomino tutt i i punti del d ramma dove 
la Mariani si è par t icolarmente distinta: nella 
scena del terzo al to col padre Giorgio Buval, 
magnificamente secondata dal Rossi, si è su­
blimata ; cosi nella scena del gioco, at to q u a r ­
to, dove trovò per compagno ne! Rosaspina 
un Armando efiloacissimo, appassionato, emi­
nentemente vero ; nella mor te la Marianiè 
lerr ibi lmente plastica; quando rìreiìe Armando 
il suo slancio è un 'epopea , il suo abbandono è 
uno strazio del cuore . ' 

Tu t to il d r a m m a fu eseguito a meravigl ia e 
ha latsciato una f ' r t e impressione. S 

La Mariani , per tu t ta la se ra ta , ebbe fante 
chiamate che non ricordo il numero : al terzo 
a t to fu presenta ta di una corbeille di fiori. A 
qut l punto, non fu plauso per essa ; fu grido 
spontaneo, generale , i r refrenato di a m m i r a ­
zione. 

Tu t t a la Compagnia fu festeggiata dal pub­
blico con applausi clamorosi e chiamate . 

Sa rà vero, come dicono, che a cominciar 
bene, in fatto di stagioni teatral i , d 'ordinario 
si finisce anche bene, ma questa volta il pub­
blico ha fatto uno s t rappo al p r o v e r b i o : ha 
comincialo maluccio, m a colla se ra t a d i ier i 
fece ammenda onorevole, f. i. 

T E A T R O G A K I B A L D l 

u n magnifico tea t ro e una magnillca r a p p r e ­
sentazione alla sorata dei ben conosciuti di-
rettoi'i Amato. 

Simpaticissimo programma con e.sercizi.nuo­
vi, 0 almeno graziasi e var ia t i . F r a a l t ro un 
elegantissimo moschett iere - madamig . Wilnia -
che monta da uomo se non con la stessa cal­
ma cer to con la medesima grazia che da a-
mazzone : costume di velluto rosso a merl i 
bianchi con fregi d 'a rgento . 

Lo char ivar ì o la chinese eseguiti da una 
massa di clowns, di saltatori che sorprendono 
per l 'agilità e la forza del corpo elasticissimo; 
il triplo filo di ferro, g!i stalloni, le qua t t ro 
pony e l 'asino poco sapiente ma bene ammae­
s t ra to iranno complelaio il soddisfacente p ro ­
g r a m m a . 

La prima dell' OTELLO a Verona 

(Dispaccio p : i rUcolare del COMUNE) 

(B.) La prima dell'OfeHo ebbe entusia­
stico successo. Brogi fu un protagonis ta i m ­
menso, ot tenno grandi e generali ovazioni a,i-
V Esultate, bissò Sanie Memorie. Menott i fu 
un Jago splendido, calorosamente applaudi to 
tu t ta opera . Bissò Credo. 

Ott ima Desdemona la Giovannoni Zacchi, 
pure applaudit issima. Buonissimo Cassio il 
Parol i . 

Orches t ra d i re t ta valente l^omè i n t e r p r e t ò 
in modo insuperabile splendido s p a r t i t o . 

L a P a t i i e l a m o r t e ài R i k l . • 

Adelina Pat t i , la celebre diva, h a passato 
a s e t t i m a n a santa a Laliewood, stazione d ' in 
verno che si t rova a 40 chi lometr i da New--
York. Ol t re a r iposare dalla fatiche sofferte 
nelle u l t ime rappresentazioni e al p rendere 
forza per le rappresentazioni future, ella cer­
cava anche di t empera re il dolore che la t o r ­
mentava . 

Un colpo crudele l 'ha colpi ta : Riiii, il suo 
piccolo cane messicano, è mor to . 

Tut t i i giornali dì New-York annunz ia rono 
il t r i s te caso, e al l ' indomani la Pa t t i r iceveva 
due bellissimi e piccoli spagnnol i . , , . del Giap­
pone, 6 un al t ro cane più clie minuscolo, di 
g r a n prezzo . 

Intanto un colonnello messicano te legrafava 
a Chihuahua, e qua t t ro giorni dopo, du ran te 
una rappresentazione della Lucia, faceva pre­
sen ta re in scena alla Pat t i un piccolo cane 
della medesima razza di Rikl : - così per uno 
morto olla si t rova ora di ave rne qua t t ro vivi , 
del prossimo magg io ; il 18 si imbarcherà per 
Liverpool . 

P e r ' l a chiusura, della «Metropol i ta in opera 
La Pat t i c an t e rà ' ag l i Stat i Uniti fino al 17 

house» ella cantò il Sarìjiére: fu ch iamata 

al proscenio 17 vol te , a nella scena della l e ­
zione dovette, r ipe te re 5 volte t'Eco, d 'Eoker t . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera la ce ­
lebre compagnia eques t re dei fratelli AMATO 
darà due svariati spettacoli . 

Ore 2 1r2 e 8 l l2 . 
B i r r a r i a S t a t i U n i t i — Questa sera con­

ce r to . 

T E L E O l i A M M I D E L L E B O R S E 
_ a = 0 " = 

Padova, I magym 1S9S. 
P a r i f l i 30 

9 3 , -

1198,— 

R o m a 30 
Remlita cantauti 
Rendila per flnc 
Banca Generalo 
Credito inobiliiiro 
AzioDÌ S. Aeqna Pia 10(10, -
Aaioni S ImmobilLaro 178,— 
Parigi a 3 moai • ,— 
Londra a 3 mesi —, -

ì M i l a n o 30 
ilendlta it. cofilaiitl D2,8U 

> lino 911, 
Azioni Medìterr. iu"!,— 
Lanificio Itosai lOTIi,— 
Cotonìlleio Cantoni Sili,— 
Navigaxiojie generale '296,— 
Raninoria Zuccheri 99'2,— 
Sovvenzioni 30,— 
SocietA Ycneta 'ÌG,— 
OÌMìg. liierid, 303, -

. nuovo 3 OjO 281,78 
Kianeia a vista 103,90 
bondra a 3 incai 2G,— 
Beriino a vista 127,71} 

V e n e z i a 30 
Rendita italiana 95,98 
Azioni Banca Veneta 2'iC = 

n Società Venata —,— 
» Cot, Vcnez. 3 3 3 , -

Olllllig. presi, vonoz, 26,— 
F i r e n z e 30 

Rendita italiana 92,88 
Cambio Londra aB,97 

» Francia 103,82 
Azioni F, M, 633 , -

. Mobil. 396,— 
T o r i n o 30 

Rendita contanti 92,8; 
. fine 92,90 

Azioni Fcrr. Medii 4 9 1 , -
B x Mer, 031,80 

GttiOitg Mobiliare 399,8(1 
Banca Nazionale 1378, -
Banca di Torino 313,=. 

Rondita Jr. 3 OjO 
Idem 3 OjO pcrp. 
Idem i 1|2 OlO 
Idem ita!, 5 OiO 
Oamliio s. Londra 
Consolidati ìngl, 
Obbli^. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita tnrca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Kgiziano il 0̂ 0 
Koiidita ungheroso 
ItendUa spagnnola 

07,77 
96,82 

108,88 
89,6? 
23,15 

06 l l j lS 
999,80 
3 5|8 
19,85 

610 , -
510, 
493,14 
93,BC 
89,83 

Banca sconto Parigi 160,-
858,78 

1190,— 
S807,-

16,25 
78,23 

Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Aaìoni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovìe ineridionali 613,78 
Prestito nisso 78 1[8 
Prestito portogheso 27,31 

V i e n n a 30 
Rond. In carta 98,6IS 

B in argento 93,18 
» in oro 110,95 
» senza imp. 101,— 

Azioni della Banca 998,— 
. Stab. di cred. 321,76 

Londra 119,48 
Zecchini imp. 864,— 
liapolconì d'oro 9,48 1{2 

B e r l i n o 30 
'Mobiliare 171,70 
Austriache 124,40 
Lombardo 41,40 
Rendita italiana 88,90 

L o n d r a 30 
Inglese 96 11 il li 
llalinno 88 lljlO 

t.OTVO - BxteaxUtnl i le i liO a g t r l l e 

Venezia . . 1 _ 30 = 14. = 54 = 37 
Bari . . . 7 •=. fiS — 84 — 2 — 80 
Milano , . 16 — 85 — 54 — 48 = 61 
Napoli . . 53 — 27 = . 36 = . 75 = 22 
F i r e n z e . . 6 ™ 46 - 7 "= 85 . » 63 
Palermo . 80 — 83 = . 79 ~ 1 — 82 
Roma . . 54 •=. 19 = 86 = 73 = 17 
Tor ino . . 18 == 81 — 79 = 5 = hi 

U n d o n o d e l l a r e g i n a 
Si ha da I toma : 

La regina assistette alla p remazinnede l lea lun-
ne deilascuola Fus ina to . Quando udì che ce r ta 
Alice Sohanzer avrebbe mer i t a ta la mediiglia 
d 'oro, che non le poteva'e.ssero conferita, perchè 
non fece tutt i 1 qua t t ro anni nello stesso Isti­
tu to , ossa si tolse un magnifico breloqiie d 'oro 
con grossa pietra, in mezzo, e lo porse alla 
Scbanzer dicendo ; « I n v e c e del premio, mi 
permetta , signorina di offrirle questo piccolo 
ricordo. » 

La Scbanzer r ingraziò ed è facile immagi­
na re con quale meraviglia , 

G r a v e i n c e n d i o i n A s o l a 
U n a d o n n a b r u c i a t a 

Scrivono in data del 29, da Montichiari alla 
Oazzetta di Mantova : 

« Un contadino possiriente trovavasi da ieri 
sera qui in Montichiari pel mercato. 

Quando oggi gli pei 'veune da Asola la t e r ­
ribile notizia che nella sciu'sa notte la sua 
casa, con lu t to quanto vi e ra dentro , fu inte-
ramente d i s t ru t ta dal fuoco l'd ebbero appena 
tempo di .salvarsi i figli e uua sorella. 

Ma non fu a l t re t tan io della sua povera vec­
chia madre che rimase vit t ima del fuoco. 

Tale notizia giuntagli ciuue un fulmino lo 
rese disperato, e ad uiiinie le grida ed i pianti 
e ra uua compassione da sentirsene spezzare 
il cuore . 

Gli si fecero tosto intorno gli amici ed i 
conoscenti per calmarlo e per fargli coraggio. 

Povero infelice, Dio .sa lo schianto che pro,-
verà s tasera quando r i to rnerà fra i suoi ! » 

Nostre informazioni 
P i n o a l m o m e n t o d i l i c e n z i a r e i l 

s i o r n a l a a l l a t i p o g r a f i a n o n a b b i a m o 

r i c e v u t o a l c u n d i s p a c c i o c h e a c c e n n i 

0. g r a v i d i s o r d i n i . p e r l a c i r o o i s t a n z a 

d e l 1- m a g g i o . 

T u t t e l e n o t i z i e , a n c h e q u e l l e a n o i 

p e r v e n u t e p r i v a t a m e n t e , a s s i c u r a n o 

c h e l a t r a n q u i l l i t à n o n fu s e r i a m e n t e 

t u i - b i i t a i n a l c u n h i o g c . 

D e l l e a p p r e n s i o n i n e l l a n i i m a i - o s i s -

s i m a c l a s s e d e i c i t t a d i n i p a c i f i c i n o n 

è d a m e r a v i g l i a r s i . G l i e s e m p j d e l d i 

f u o r i , l e n a r r a z i o n i e s a g e r a t e d e l l a 

s t a m p a e l e m i n a c c i a a n a r c h i c h e , a r m a 

q u o t i d i a n a d e l l a s è t t a , d o v e v a n o n e ­

c e s s a r i a m e n t e i m p r e s s i o n a r e o b i c e r c a 

n e l l a q i i e t e d e l l a p r o p r i a c a s a u n 

c o n f o r t o a i t r a v a g l i d e l l a v i t a a u n 

i n c o r a g g i a m e n t o p e r v i n c e r l i a s u p e ­

r a r l i . f V e d i d i s p a c c i ) 

P e l ! • m a o B l o 

ROMA. 1 , o ro 8 a. 

(F) I var i min i s t r i e h a l t r e a u t o r i t à han­

no r i cevu to in ques t i g iorn i l e t t e r e m i n a ­

to r i e ! s p e c i a l m e n t e l 'on . N ico t e r a da pa­

recch i g iorn i r iceve in m e d i a u n a q u i n d i c i n a 

di l e t to re di m i n a c c i a q u o l i d i a n a m i m t e . Qua­

si t u t t e p r o v e n g o n o d a R o m a . S l a m a n e una 

gli m inacc i ava una p u g n a l a l a al v e n t r e o 

alla spal la . Un'alli 'a d i ceva ; « Non finirai 

di leggere questa lettera che il palazzo Bra-

srM salterà in aria^ ed era f i rmato lìava-

chol Italiano. 

he i e t l e r e s o n o p ieno di insolenze all ' in­

dir izzo dei min i s t r i . 

E inut i le c h e esse p ravoc i i rono la loro 

i lar i tà . 

A n c h e il p r o c u r a t o r e do! Re, che s o s t e n n e 

l ' a ccusa c o n t r o gli ana rch i c i n e l l ' u l t i m o p r o ­

cesso pei falli del p r i m o maggio d e l l ' a n n o 

sco r so , e b b e del le l e t t e r e m i n a t o r i e . 

A r i - e s t o d i u n g i o r n a i i s t a 

ROMA, 30 , ove. 9 a. 

(F) Ier i è usci ta la s e c o n d a ed iz ione d e l 

g iorna le il Primo Maggio. Vi furono tol t i gli 

ar l icol i pe r cui fu p ra t i ca to il s e q u e s t r o . 

Men t r e il g io rna le si v e n d e v a , il s ignor 

O d d o n e c o r r i s p o n d e n t e tisW'Epoca ne com­

pe rava una copia , q u a n d o gli furono ad­

dosso gli a g e n t i . L ' O d d o n e p r o t e s t ò p o r 

l ' a r r e s to , e fujpreslo s c a r c e r a t o . 

U n a c a s t a g n o l a 

ROIVIA, i ore 10.20 a. 

(F) Si è r i conosc iu to c h e lo scopp io d i 

l 'a l t ra n o t t e al palazzo Mass imo fu di nes ­

suna i m p o r t a n z a . 

S i c c o m e nessun ve t ro a n d ò ro t to , si e-

s c l u d e a s s o l u t a m e n t e c h e si t r a t t a s s e di un 

p e t a r d o r a r i co di ch iod i e di capsu le ; lo 

scopp io si r i duce ad u n a de l le so l i te ca­

s t agno le che u s a n o i mone l l i , co s t ru i t a con 

poca c a r t a r i e m p i t a di p o l v e r e . 

U n g i o r n a l e q u e r e l a l o 

ROMA, i , oi-e ìi a. 

(F.) Si a s s i cu ra c h e il P r o c u r a t o r e d e i -

Re m e t t e r à in is la to d ' a c c u s a il g io rna l e 

H Messaggero per ave r p u b b l i c a t e not iz ie e-

s a g e r a t e i n to rno allo scoppio de l p e t a r d o di 

q u e s t a n o t t e al palazzo Mass imo . 

Ls. que re l a si f o n d e r e b b e sul fatto c h e 

a lcuni p a r t i c o l a r i , e r a n o i m m a g i n a r i . 

G i o r n a l i Clio n o n s i p u b b l i c a n o 

ROMA, 1, o r e l l . l S a. 

(F.) Quiisla sera la Tribuna, la Riforma, 

^Opinione e ['Italie non si p u b b l i c h e r a n n o . 

La d i rez ione de! Folchetlo offre un b a n -

c h e t t ) ai suoi t ipograf i . 

R i t r a t t i à i a n a r c h i c i 

ROMA, 1, ore 11.37 a. 

(P.) La polizia franetjse ha inv ia to alla 

i ta l iana i r i t ra t t i di pai 'eechi anai 'chici i t a ­

liani che credesi a b b i a n o passa to il c o n -

Hne r i t o r n a n d o in I lal ia . 

I flammilerl e 11 G o v ( ì r n o 

L'Economista d'Italia d i ce c h e oggi si 

firmerà la Convenz ione p e r i fiammiferi. 

S o n o i n e s a t t e le not iz ie d a t e dai g io rna l i 

d i e il G o v e r n o si s ia a s s i c u r a t o i! c a n o n e 

a n n u o fisso di fi mi l ioni vd a b b i a p u r e la 

p a r t e c i p a z i o n e agli uti l i n e t t i . Si m i g l i o r e r à 

la qua l i t à de i cer in i . La C o n v e n z i o n e ga-

l 'antisce gli intei 'essi del la i n d u s t r i e atfini, 

c o m e que l l e degli s t e c c h i di l egno , del 

ca r tonagg io , de l la l i tograf ia . 

I I I l o r i n u n z i a a i r e r c d i t i " i 

d i u n m i l i o n e 

(F) Si a s s i cu ra c h e il Re r i n u n z i e r e b b e 

a l l ' e r ed i t à di un mi l ione lasciatagl i da l s ig 

Land in i di F i renze , d i cu i si o c c u p a r o n o i 

g io rna l i . Non essendov i pai-enti de l de fun t a , 

t r a n n e la m a g l i e c h e res tò u su f ru t tua r i a 

d e l l ' e r e d i t à , sì d a r e b b e l ' e r ed i t à al Consorzio 

ÌS az iona le . 

I l i , m a g g i o a R o m a 

ROMA, 1, ore 12 m. 

(6 ) La c.t tà ha il sol i lo a s p e t t o : Ibi'Se è 

più dese r t a , p e r c h è il magg io r n u m e r o d i 

c i t t ad in i si sono r e c a t i alla c a m p a g n a . 

Ieri sera esplose una cas tagno la presso un 

pidazzo in via Cola da Rienzo 

La q u e s t u r a vietò la can fe renza di Bar -

zilai p e r c h è non n e fu d o m a n d a t o il per-

nieàso. 

Al t re conferenze si t e r r a n n o p u r c h é con­

se rv ino il c a r a t t e r e p r i v a t o . 

In via Rauchi Veo.ihì, p re s so il pa lazzo 

Cesar in i , ieri una g u a r d i a m u n i c i p a l e a v e n d o 

vedu to br i l la re del le sc in t i l le d i e t r o un por-

topo , vi si avv ic inò e racco l se u n p e t a r d o 

con una micc ia q u a s i c o n s u m a t a , c h e la 

g u a r d i a s t r a p p ò . 

Nelle v ic inanze de i m i n i s t e r i si o s s e r v a n o 

molt i so lda t i , c a r a b i n i e r i e g u a r d i e . 

Oggi, d o v e n d o i socia l i s t i p o r t a r e u n a 

c o r o n a sulla t o m b a ' d i . P icc i s t r e l l i , u c c i s o 

l ' anno s c o r s o . In q u e s t u r a l asc ie rà p a s s a r » 

la co rona , s c o r t a t a d a d u e p e r s o n e , p u r c h é 

non vi s ieno i sc r iz ioni sovve r s ive . 

Barzilai m a n d ò al la p r e s i d e n z a de l la C a ­

mera una d o m a n d a d ' i n t e rpe l l anza al m i ­

n i s t ro N ico t e r a sul le mi su ro pravoi l t ive , e 

s p e c i a l m e n t e sul la v io laz ione de l la l i b e r t à 

di associaz ione e di domic i l i o c o m p i u t a 

m e d i a n t e la p ro ib iz ione di r iun ion i s t r e t t a ­

m e n t e p r i v a t e . 

P a r l a dei ve t tu r in i c h e si r i f iu ta rono a j 

servizio coi loro caval l i . 

I d in to rn i del Va t i cano s o n o g u a r d a l i 

dal le t r u p p e , ohe v a n n o pDrIustran(lo le v i ­

c inanze . 

S e n a t o 

(G) Il S e n a t o è c o n v o c a t o m a r t e d ì , 3 , 

por comun icaz ion i del gove rno . 

F . BBWKAM15 Dire t tore . 
F . S A C C H E T T O Propr ie ta r io 

Leone ArigeH, ge r . responsabile. 

XVIII , - 939,15. - 695,12 - 32.'),11 - 73,0, 
«3,19,37,2, - 72,42 - 29,40 1 -531,14-0,73,32. 
00,5 - 038,36 - 511,15. - 691,1 - 45,23 - 444, 
1 - 614,54- 0,2,19,8,9.73 - 327,8- 1104,2(5'? -
727,1 - 160,26 - 3,2,43,8,37,5; - 813,10 - 727, 
1 - 691,1 - 43,2,9,89,73 -43,9,63,7,73,60,37,-
855,13 - 552,10 - 340,13. - 294,.59, - 1115,41 
977,00, - 737,10 - 903,30; - 052,15 - 1049,,50 -
1145,26 - 821,18 - 1155,19 - 650,13 - 55,21. -
10,2,3,8,2,4,8 - 2 5 . - 858,21 - 37,63,2 - 172, 
34 - 216,37! - 621,12 - 141,41 - 482,14! - 3 , 
8,2,5. - 850,19. 

LA D 1 T T|A 
G . 0 U Z Z E R Ì e &. 

sì fa un dovere di par tecipare alla p ropr i a 
numero.sa clientela che l 'esercizio di Piazza 
delle Erbe , a t tua lmente nei locali ex Oìmo-
gotto v e r r à trasferito col 7 Aprile cor ren t i 
nei vicino negozio N. 364 (drogheria ex Piazza) 
e cont inuerà ivi io stralcio merci dì cui si 
rese del iberatar io delie oes.sate Ditto G, B. Oi 
megotto e Tomaso Orlandi pur tenendosi for­
nito di ogni art icolo del proprio commercio . 

D'Affittarsi AL PRESENTE : 

In Padova, via. Due Vecchie 
I . ' CASINO civile, di recente r e s t au ra to , 

con loggia ed acqua potabile; 
II . ' BiSTTKGA spaziosa con vasto magazzeno 

due camere ad uso abitazione o studio, gaz, 
cantina ed adiacenze; 

It i . - Altra BOTTEGA. 
Rivolgersi allo studio |del sig. avv. Marca 

Donati, stessa vìa n. 03. 

A V V Î S O 
P e r i l 7 o t t o b r e 1 8 9 2 s i a t l ì t t a : una 

CHIU'SURA di campi 8 circa sono et tari 3.08.40 
di t e r r eno a ra tor io , arborato , vitato con or to 
e prato, e sopraposta casa colonica con stalla 
per bovini, cant ina, fienile, forno ed a l t r e a -
<l!acenze in Comune censuario di G l i i o s a n o v a 
con c^unoda s t rada di accesso vicinissiina alla 
Città di l 'adnva, fuori porta S, Giovanni. 

Per informazioni e t r a t t a t ive -rivolgersi allo 
studio in Padova del notalo Eossì doli. Et~ 
tare. Piazza Cnpilanfato N 246. 

Crema Dentifricia 
fmpareggiabiis 

PUR LA 

nitidezza 

E a UE 13 T i 
E L'IGIENE 

DELLA. BOCCA. 

LIRE 
Dite, gentili donne, b rama te 
lessero belle quando par la te 
D 'una bellezza che tut t i alletta — 
Il K A L O D O I V T O n ' è la r icet ta . — 

Unico DEPOSITO per P A D O V A e Provin­
cia della, vendila all'ingrosso e dettaglio 
presso la DROOIIISRIA 

D A L L A B A R A T T A 
v i a e x P o r t i c i A l t i , c r o c i e r a d e l G a l l o 

VERO ESTRATTO 
DI CARNE LIEBIQ 

I signori raedioì lo raccomandano o prescr i ­

vono come ott imo r icost i tuente per deboli, ma ­

lati 0 couvaloscenti . 2 

Genuino soltanto sa cia-
,scun vaso porta la 4iJ>-»z;iC'<**=lt 
firma in inchiostro 
a H U i * P O > 

0 1 a r r ' i i G A S I N O civile con a-

U T T i l t a r f ì d i acenzee 2 2 c a m p i 
H l l l l l a l O circa, sulla s t rada di 

MONTA' fuori po r t a Savonarola , a dieci m i ­
nuti dalla c i t t à . Si t r a t e r rebbe anctie per la. 
vendita, o por l 'all l t tanza del Casino con p a r t e 
sol tanto del t e r r eno . 

Rivolgersi, per le t ra t ta t ive alta Fonderia,. 
COLBACCHINI via Man dì Fe r ro . 



Piiatric3-S w:t;u. : Beccarq 
• , . 1 , . :. M...,, ^ ' 
Ira le h uà ' ; .-iifil <KÌclie 

in Italia,, F r a n c i a , ' , . , t r i a - U n g h b r i a 
adoUiila da l ' K. .uvei ' i ió pe r l e scuole 

v i i o l o ' s I v l K «lèi S»éa" ' o ' i 

ACQUI Stabilimento Vini di Liisso e da I asto 
(Piemoiile) Dietro invio di semplice biglietto visila ai spedisco (;rfll;i.-< raiiilnco i l lustralo e p re iz i cnn-enti, 

A CQU'r 
(PiPniiiiilH 

Premiate DamiìBne Beccare 
por trasporti 

Vini,'Olii e Liquori 
I '•;, -'yr-x 'TI • '̂••' •'. f '•' < > 

L e s o l e ' a d o t t a t e tÌEi*'H'.' Eì 'avipno 
p u r lu t to le scuole e n o l o g i c h e del R e g n a 

L EGUAGLI A NZ A K . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I O È 
•DI' PADOVA 

2 Maggio 189 {• "• 

SocietàNazionalB Mutua a Quota aniiua fìssa contro i danni Tem'po medio di'I*adoVtt iitè'lì ra. 56 s. ")!! 

IIPLIA ' ' Tempo medio 'd i Roma ore t i m. 69 s, ÌB 
O s s e r v a z i o n i ' m e t e o i ' o l o g i c l i é 

seguito a i r altezza di mai^i'i 17 dal suolo e i) 
me t r i 30.7 dal livello medio del m a r e G R A N D IN E 

F o n d i i l a n e l l ' a n n o Ì I 8 7 5 
Autorizzata co» Deciut(f a Geuiiaio 18sa dal R. Tr ibunale di Milano 

D i r e z i o n o O e i i c r a l c e S e d e S o c i a l e 
MILANO - V l a ' S . Mar ia Fiilcoriiia W. 12 — MILANO 

Uupprcsenlanze in ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

Oapilali assicurati . , r ~ T ^ ~ T " " ~ ' . I . . 7 3 . « ó i i , / * 3 8 . 0 0 
lìauiil panali «ullcipaianii 'uto . . . ' . ' . . . » l , 8 ( > 3 , 5 i i 0 . 3 7 
lAiuilii Hi r i serva In solo cuiilauti cii'ca ' . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . ( J O 
Premi l 'ehitivial Portafoglio d'afl'ai'i in corso circa » 7 0 0 ) 0 0 0 . 0 0 

Rutiluzimie. di Premio agii Asmìirali quinquclmali per rijmrto avanzi: 
Kol 1885su(iii u t i l idol 18H1 il 14,2.->0|0 — ubi ]88Csu),'ii utili del 1882 il 9,33 0|0l 

~ nel 1887 supli utili col lS8;i il K),50 — iifi 1888 su^'li utili del' ISSI 
— I'8,ri2 0|0 — nel 1889 siigli utili imi 188,5 il lf),7.) 0(0 ucl 1890 sujtli 
utili del J88(i II .5,05 0|0 - o |iel Uuuio UVA, puro ucl 1890, .sul primo 
esercizio del 1880 il 9,80 0|0. 

HO aprite 

Baro[uef.ro a 0*- rail. 
Te rmomet ro coul;igr. 
TeusiOHcdcl v a p . a c q . 
Umidità relat iva . . 
Direzione del vento . 
Velocitàcbil . o r a r , del 

Vento. ' . . . . 
S ta to del cielo . . 

Ore Ore Ore 
9 ant. 3pom. Spora. 

750.0 749.0 751 1 
+ 11.1 + 13.0 + 11 8 

9.1 1 8.8 7 5 
92 1 '77 84 

NNW j ESE N 

2 
piov. 

7 
cop 

Dalle 9 an t . del ,10 alle 9 an t . dei 1 
T e m p e r a t u r a massima = + I3-.8 

'> minima ^= +• 7'.4 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

dalle 9 anin i . alle 9 pom. d e l 3 0 m i l L 7,6 
D a l l a s u a l o n d a z i o n e i n p o i la .SOCJCM EqUAOLIANZA p a f l ò s e m p r e ' ' ' ' " ' ^ *' P°™- ' ' ' ' ' 3 " " " s ̂  an t . del 1 mill. 4,0 

i d a n n i i n l e i p ' a l n i e a l e e d i n v i a a n t i c i p a t a , rtmanenijole ancora, 
i n s o l o Hl i l i , u n ' i i n p o r t a n t c risei 'va delia i|iiaie il solo contante si eleva 
a L. aòU.OOO circa, con un poi-tafoR-lio d' aflai'i in corso ili i:ii'ea L 700,000. 

La Società EUUACl.'AKZA a p r e z z i m o d i c i assicura tiltti i ' p rodòUi 
ricavabili ili'i fondi, cmuprusa i' uva, ed usa la massima corrdUtezKa n6lle ' 
liquiilaziiiui, ac coniando ali 'Assicui 'alo di l'arsi r a p p r c s e n u i r c d a u n suo Per i to . 

Accorda aRli Assiciii ali d i c l i i e d o r e 11 p a y a i n e u t o a n t i c i p a t o d i ( j u a -
l u i i q u e s o m m a l l i i u i d a t a tosto lìniti> il l'iscliio 'dui pi-odotto colpito, e ' 
d i c l i i e d e r e a c c o n t i tosto ell'i-tniaia la rilevaziono d i un danno , come 
t;allo couiusiiuii di Polizza. 

Por tulli i)U('sii vanla(rf!'i, od al t r i lionefloj, fra i quali quidlo della resti-
tiiziono di niia parlo del P remio agli As.sicui'ali'quinqueunali per 'divìdendo 
in ])ropoi7.i(uic dopii avanzi effettuati dalla Società, ' per la lua.ssima pron­
tezza, uella ri:evaziuno dei danni , corrispnmle poifotlaiueute a|.;li interessi 
rii-nli ARrico tori 

La SOcii'ià t.OTjAGLlAKZA p o s s i e d e n i i m c i - ò s i C e r t i f i c a t i d i s o d d i ­
s f a z i o n e d e i p r o p r i A s s i c u r a t i cho attestàiui 1 yantamti che r isent irono 
ass icurando i (ii'oiioiti dei loro l'ondi alla meilosiina. 

Jiriffersi per le assicurazloìri in P A D O V A ; Pialla Pedrocrlii N. .•J,'i6' 

lini siguori I F ' l T ^ . T t ^ l l i S f S . a . ' t ' t i 
liappréscnlinìlì dell'EtìVAQllA'KZA 

F E R N £ T ^ R A N C A" 
SPECIALITÀ DEI F R A T F L L I B R « N C A DI ÌVIILANO 

ISOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

M e d a g l i e d 'o re a l ie Espos iz ioni Naz iona l i di Milano 1881 e Tor ino 1884, 
e d al le Esposiz ioni Unive r sa l i di P a r i g i 1878. N i z z a 188?, A n v e r s a i 8 8 5 , 

M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1880, B r u s s e l l è 1880, Fi ladelf ia 1876 e V i e n n a 18/3 
Gran Diploma di i r/tado all'Esposizione di Londra i888 

Medaglie d oro alle Jilspostziom dt Barcellona iHSS e Parigi 1889 
11 ( (ili i l IiM 1 lillAM A i ili [Muriiiir li iiKlif.cluini (dÒ ntconiimhlo |iir LÌII uilin lililm iiileiiiiiiiuili < 
t| i i iqisin iniiTiiiiliili i iii|i!iinlnil( t/ioiii (io\iflil>i '.olo bis! i i ' T Bdicnli/ziic 1 uo di fiu(t,'i lie\inh ed 

Uii^li) I ii(ljlir limi Ili < I iiK [itiuM 11 
111 lo [i(|iitii( (fiiit|i() Iti (il i!i|.ii tlirnli \(r,(Iili I putide niP'Jf'olifo con l'niqiii, (ol '^C\\Ì (O! \tno p itil L ilTi — 
I /i III iiMiii ipilt M i qiiijh (il (OiKtr-Pii I inn/M i h ililidli/zi dil Miiliicnln, ili IUIKIIIK ! \\\) min | K Jlih 
iMitiiii ( (itiiiiiini( iil( iiilii(i\(Mt I MI (oniiridi ilìi |in OIK U^^ \\S^ I (|U(I tini)', IM lumlniin il iti» spifen 

il Hill (Il sìciiuo i i[io^in i lini (ìi 1 i|io, 1. I IMI I di i IIIIM lii^f IHIIII 0 d(holr//i - ^lolii iLfinlihii un Iin 
Hfiiio f,n ih unto teiii[Ki 1 (l'-o (ili ì I llM | 11 AM A iil illii imiii 'JIJIIH i uiidii i ut < i i di Minili n^nmodi 
ITitti ^Ululili di (r i i i l i i i i i di i ih l i i ih iiuditlir i di 11 i|i|iir>-ni| iure \1 TIKIIHII I (oipi Mdi ili 

V ì a a o i a t o i e p e r P a d o v a e P r o v ì n c i a s i g . L I J I G I D E P l I O S P E H i 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 ===• Piccola L. 2 
Esi t re re s u l l ' E t i c h e t t a la firma t r a s v e r s a l e F R A X r L L i BRANCA, e C 

1': Isrixo-ViES, 3S3«aL 25i.o3a.e 1 

rPiGiifiiiiffioiram-PiMìi 
DI G E O ¥ A N M : I P R A T I 

SONETTI 

' l'adova — in-'IG ~ •1892 

Lire 3 

Socjelà d'Assicw nziom mìitve a quota fl'.v) contro ! danni deh' 
I N C E N D I O , G R A N D i N K e M O R T V L I T A d e l l i l ^ S l I A M E , 
autorizzata dal li (roto no, ha^antìo\i sullo pli ndaio (\ lo otti-
mito lo scorso anno ioli are> lumaio, in ivo d? antaipazione, 
liittl i suoi nvmfiosi smistn al IVO '{„ — intende q-iiest anno di 
allargare maggioì mente la i/'ei a della san Azienda, motivo yei 
cui, col presente Ai uso la ntiica in codesta Citta d'an intelli'-
gente Rappresentante, al (inule vena coimjjosto una lauta pi ov-
vigione e stipendio mcìisiii ^mieliè disponga di piccola cau,ziont 
a garanzia del sito opei alo 

Rivolgersi alla sede della Società m C r e m o n a . 
_, Il.Dirittmie Geneiaip fi ROZZI 

CfiiidadeiiaCittàdiPadova 
1 G e r " ' n i o 181)2 Orari Ferroviari 

'le Àdridlica Società Veneta 
l ' a d o v a -

a i r e t to 3j'i7 a 
» 4,-.'8 » 

misto 0,25 » 
O o n 7,59 » 

.1,44 » 
d i re t to ],,I1 p 
accel . 1,21 » 
lilisto 3,35 » 
l'Ul'etlo 5,4!) » 
oKin. i-:, ì » 
acoei lO.VO » 

V e n e z i a 

~ 4 ; S 5 a. 
5,15» 

j 8, 2 » 

1,50 p. 

I 5,10» 
1 0,36 » 
: 9,15 » 
|l),':0» 

V e n e z i a - I ' a d o N ' a 

i,15a.^,' 5,28a. ' ouin. 
0 ,10» 

dii'etio 9 , ^ » 
accel . H I , 5 » 
oum. 12, 5 » 
diret to 2,25 p 

4,=» » 
misto 4,15 » 

HU'ottolO,;i5 » 
;.ccel. 11,15» 

-29 V 
9,44 » 

n ; 6» 
1, 1 8 p . 
3, 4 » 
4,37 « 
5,43 . 
7,41 » 

l . , 2 l » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o )! > 4 i l a j i o - V e r o n a - I ' a d o v a 

mn. 7,39 a. 
i i r . 9,48 » 

omn . 1,3:) p 
i iret 4 ,41» 
.-nis 7,fi2 » 
a s c . 12,12 a 

10,20 a. 
11,1(1 » 

4,20 p. 
fi, 9 » 

Ki.fO » 
1,44 a 

5,20 p, 
2,J5 » 

11. h »' 
9.3 1 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

i i r . 11 .25p 
dtan. da 'V'er.: 6,10 
mis. i (i,40 » 
lice. (1. ajl'0,34 » 

12.,50 pi 4 , — p 
{unn. 9.45 al 3, 6 » 

P a d o y a - J ì o l o ( | n a 

"^38 à omn. 
misto 7',55'> 
acce l . 11,14 » 
diret to 3, 7 p 
misto 6,55 » 
y> 8,30 » 

d i re t to 11,25» 

10,20 a. 
!Ì,eO' f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 r. Rov. 

1,50 . 

2,28 a.| 3,.14a. 
7,4;i » 

10,50 »• 
1,13 p, 
5,46 » 
7,.50 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

2,10 a. diret to 
otnii. 5,—- » 

da ttoT. 5 ,15» 
Uìifito 9 , = - » 

dirotto 10,.35 » 
aocel. 6,30 p. 

9,33 » 
7,24 » 
3, fi p. 
1, 7 » 

10,12 » 

M e s t f o - l l d l u e 

d i re t to 5,15 »., 
omn. 5,43 » 
misto 7,595) 
omu n , 5 » 
di re t to 2,25 p. 
mi'vto 5 ,12» 

> • 6 :30» 
j m n . 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,.50'f. Trev, 
3,14 p. 
4,46 » 

U d i n e - M e s t r e 

' 0, 5 f. Trev.:: ,unn. 
11,30'» j'da'I'i-i' 
2,25 a ! d i re i ' 

misto 1,50 a 
oran. 4,'IO » 

daTrev.10,50 » 
Il d i re t to 11,15 » 

omn. l , IOp 

ti,'-l a. 
8,36 » 

11,44» 
1,60 p, 

' 5,46 » 
10,1 ,5 » 
7,33 » 

10,33» 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

omu. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 

4,52 "a" 
8, 5 » 
2,27 p, 
6.40 » 

B a s s a n o - P a d o v a 

£, '?9a. | 7,19 a. 
8,37» Ì10,30» 
3, 2 p . 
7,13 

4,55 p . 
9, 5 » 

P j i d o v a - B s i i j n o l 

misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p . 

B a g n o l i - P a d o v a 

misto 7 , = a.i 8,38 a. 
» 11,10» 12,48p. 
» 3,32 p.l 5 ,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 

misto 
omn. 

6, 
8, 6» 
2 , - p 
6,22 » 

a,l 7,16 a. 
10, 3 » 

4,45 p . 
8 ,38» 

onm. 
u.i.»t0 

V i c e n z a - T r e v i s o 

7̂ 21 r a 7 ~ 
10,3 

5,1 ' a. 
8, lo » 
2,40 p. 
7, 9 » 

4,,57 p , 
9 ,15» 

Vittorio-Conealiano | Gonegliano-Vittorio 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omu. 12,=«m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 1 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,.53 » 

omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5p . 
oran. 3,55 » 

• 8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,;,7 p. 
4,28 » 
9,13» 

Ì$l0IIE$i0TT 
D'OLIO PURO 01 

ITO DI MERLUZZO 
con GLièBEINÀ ed IPÒEOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre volte più efficace delFolio di fegato sem­

plice senza nessuno del suoi inconvenienti. 

SikPQHE ORAE)EyO:LE 
r^CiLE DIQESTIÓPIE 

. ) 
n Minis tero de l l ' In t sn io con s u a decisione 16 mgl io 1890, 

sent i to il pa re re di mass i ina del Consigliò Superiore di Sani tà , 
pe rme t t e la vend i t a d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

Usisi s o l a m e n t e la g e n u i n a Ii!mtJI..SIONE SCOTT 
p r e p a r a t o (J»i Cliimici S C O T T & l i O W N B . 

6M- Si VENDE ÌN T U T T E LE FARMACIE «a» 

"'"•«'(•«'•WSX'ffin'y'im'TRww^f I* "e 

D'AFFITTARE 0 VENDERE 
l i e i a o A p r i l e ) 8 ! ) 2 

G A S A G R A N D E C I V I L E ; 
contrada della Sega N. 21 

con annesso terreno dt pitrtictic .'i,3S\ 
con glìiacciaia. 

Per trattati^ rivolgersi alla mila 
Smidcrie — PADOVA — 

i S JE^&tSLTCGi ILJ. 3 © ceaa. - t . 3 O 
di raccomandazione per r icevere con segretezza dal ^no au tore P E. 
SINGER Milano, viale Venpzia28 l ad ' ed iz . del libio « C o l p e G i o v a n i l i » 
0 « S p e c c h i o d e l l a ( l i o v e n t ù ». indispen-abile airli innlici che sol-
.'101(1 d e l i o l e z z o s e m i n a l i , p o l l u z i o n i i n i p o t e n z . a e p e r d i t e , 

d i u r n e , o d a l l i e a l l e z i O K i caui-aie ca aluM tu e c i c s s i i - e s s i i a l i . 

Fortuiiaio affare 
g a r a n t i t o a t u t t e l e p e r s o n e cht 

i n v i e r a n n o il l o r o p r e c i s o i n d i 

r i z z o a l p r o f e s s o r e i - todolfo e d 

O r , i c e , H u u i a , P i a z z a d i S p a g n a 

6 6 . d i s p o s t a g r a t i s , 2 0 o e u t e s i -

BOi f r a p c o b o l l o . 

COLTOCI 
lliVititivo concii-ne anlisclt icc, d e t l o ' C i U - l i o i i i f è n i n a , p r i v i l e g i a t o d a 

R d i l i o G b v e i ' n o , libera le vòst re c a n i p a g n è da ógni insetto o parass i ta 
che:,vi d a n n e g g i a i raccolti. Questorp-iodottc;-derivato d a estrat t i di c a -
tranne, a baso ai cenere di puio legno, è riconosciuto uno dei migliori 
conc iman t i ed anii.^ettìco potent issimo che si adat ta a tu t t e le coltivazioni. 
R i m e d i o r i tenuto infallibile c o m e prevent ivo c o i l t r o l ' i n i v a s i i i t ì e gl 'ella 
M l o s s e r a , perciò si r a c c c m a n d a agli ,agricoltori; ihifellige'ntì coi-nfff'ciifa'-' 
v p p e r q u a l u n q u e 'mala t t ia paragài tar ia . .Si, vetit ìeunicamenllé ' in T O f i l N O 
a l l a Ditta V a u d e t t i e E a l e t t i iva Al/ieri <j, a L . I G al qu in t a l e ; 2' m a r c a 
• t . . 1 0 . - - S i c c m p e r a c e n e r e dì p u r o legno. - Si cercano o v u n q u e r a p -
p r e s e n t a n t i e piazzisti . 

-F:ONTI RABBI. 
Direzione e Depositi p a s o li p r a n c e S c o 

D A V E R O N A 

A c q u a Ac idu l a F e r r u g i n o s a la migl iore in E u r o p a nppoj 

da tu t t i i Medici 

:g;'it 

flSiBiiCOLdSA II^IÈZIOM e Contatti 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendi ta dal Mi ÌGtro 
del l ' Interno (Ramo Sanitario) 

Cen ques t i medicinali si guar i sccnc , rad ica l -
nicntc in i c i dìj le ulceri in g e n e r e e le gcnc ree lecenl i e crcniche 
di u c m o e dcnnsi, , n c h e le più ostinate, ed in 20 o 3 o g i o i n i le aienel le , 
brucicri, flussi bianchi e s e g n a t a m e n t e ' g l i s t i i ng imenn Liretrili di qual­
siasi data e ciò ora non è l ' inventore che lo dice, m a bensì legali ce r -

, liticati degli esimii medic i -cni iurg i M. Gagnoli di Genovdi Cj Fizzetti 
di P a r m a ; E . Di T o m m a s o di Napoli e di mol t e alu e celeb, ita mediche ' 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché o l t ie mille lettere 
di r i ng raz i amen io di amalat i guari t i , le t tere e ceiuficah visibili o i ig i - 1 
n a l m e n t e me tà a Par ig i Boulevard Diderot, 38 e meta in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dal le 9 alle 11 a n t , ed ni par te fedelmente 
t rascr i t te nella de t tag l ia t i ss ima ' istruzione eh ' È a n n e s s a a detti medi 
cinali . Chi usa l'Iniezione, ccn te inporaneamenlp ai Ccnietti, ottiene la 
guar ig ione ccn scrprendente brevità di t empo 

A cclorC" che n r n r a g g i c n p c s s c r c u c c n p i t n a e r t la v t i a impor­
tanza di tali at testal i , m a che pui b r a m a n e i-Uaiirsi una v o t a pei s e m ­
pre , è data facoltà di p a g a r e l a ' cu ra dofc vciifii.ai8 la g u a n g i c n c , me ­
diante t ra t ta t iva da ccn^ eni ' s i d i re t t amente celi u n c n t c ì e Costanzi 

' F r e z z ' ' ocll ' lniezicne' L. 3,oo; ccn sirmjjii igienica ed eccn'-mica L J,5o. 
I ^ e z z c oei chìféltl per chi ncp Sima l 'use dcH' l r i tz i rne , scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte l e b u o n e fai macie dell universo A Padova 

Pen te ,S, Giovanui e presso la Parniacia C.-mufto Via b. Clemente , che 
n,e spedisce anche in provinci o iante a u m e n t o di cent . 7,'j - E s i g e r e 
siill'fetichetta di ogni soaiolii e boccetta la firma autografa in nero del­
l ' inventore. 

l'iuit.va, 18',i2. l'r ni. Tip. S-ioclietto 


